Ritiro prima comunione (parte prima)
Accogliamo i bambini , facciamo un attimo di conoscenza, essendoci due parrocchie e li prepariamo ad accogliere due persone importanti che ci sono venuti a trovare e che ci presenteranno la figura di Gesù, in quanto l’hanno riconosciuto nello spezzare il pane come dobbiamo fare anche noi adesso:

 I DUE DISCEPOLI DI EMMAUS.

Entrano così due persone travestite da discepoli di Emmaus e raccontano ai ragazzini pari pari il brano del vangelo  vissuto da loro con le emozioni che possono esserci state in quella situazione, comprese le delusione legate alla morte di Gesù.

Ritiro prima comunione (seconda parte)
· dopo la proposta dei discepoli di Emmaus…ci dividiamo in gruppetti (5 o 6?)

· si condivide un po’ con i bambini su ciò che li ha colpiti in modo particolare della storia dei discepoli di Emmaus..portandoli a riflettere sul fatto che i discepoli lo hanno riconosciuto proprio nel momento dello spezzare il pane…anche noi facendo la comunione vivremo un po’ lo stesso cammino dei discepoli… lo riconosceremo.
· Ma che volto di Gesù riconoscono i discepoli? In fondo riconoscono in quello spezzare il pane tutto quello che Gesù è stato, tutto l’amore che ci ha donato nella sua vita fino al dono totale sulla croce:
· ci sarà un cartellone con il volto di Gesù coperto da cinque pezzi di cartoncino (o qualcosa di simile). 
· Sopra ogni pezzo di cartone ci sarà attaccato un post-it con la citazione di un passo del vangelo. I bambini verranno suddivisi i cinque sottogruppi con circa tre bambini per sottogruppo. Un bambino fra i tre verrà bendato e dovrà andare a togliere un post-it seguendo le indicazioni degli altri due del gruppetto.  Il gioco va fatto un gruppetto alla volta. Gli altri resteranno seduti. Preso un post-it con l’aiuto delle catechiste si andrà a vedere a che brano del vangelo corrisponde. Lo si leggerà insieme e dal brano i bambini  scopriranno un atteggiamento, un modo di essere di Gesù. 
    es. Gesù è servo umile …
· Una volta individuato l’atteggiamento si toglie il cartoncino dal cartellone con il volto, che così un po’ alla volta apparirà sempre più chiaro. Sul retro di ogni cartoncino tolto ci sarà un immagine e una scritta che rappresenta l’atteggiamento in questione (ad esempio ci sarà scritto: Gesù è servo umile + immagine della lavanda dei piedi). Quel cartoncino a sua volta verrà incollato su un secondo cartellone dove è stata disegnata un’ostia. 

· Riconosciuti i cinque atteggiamenti: il volto di Gesù sarà completamente scoperto e l’interno dell’ostia conterrà questi atteggiamenti buoni di Gesù. Aiuteremo allora i bambini a capire che facendo la comunione Gesù entra in  noi: cioè il suo modo di essere, “le sue qualità”, i suoi atteggiamenti di amore diventano anche i nostri. Quale dono più grande poteva farci, se non se stesso? Da soli noi non sapremmo amare così, ma lui ha deciso di farsi così vicino da renderci possibile - uniti a lui -,di vivere questo amore. 
Brani e atteggiamenti: 

1. Gesù vuole bene a tutti! 

Brano di riferimento: Mc 10, 13- 16

“ Alcuni portavano dei bambini a Gesù e volevano farglieli toccare, ma i discepoli li rimproveravano. Quando Gesù se ne accorse, si arrabbiò e disse ai discepoli: «Lasciate che i bambini vengano da me; non impediteglielo, perché Dio dà il suo regno a quelli che sono come loro. Sì vi dico: chi non l’accoglie come farebbe un bambino, non entrerà nel regno di Dio». Poi prese i bambini tra le braccia, e li benediceva posando le mani su di loro.”

Gesù ha accolto tutti, non allontanava nessuno da lui: al suo tempo i bambini non contavano niente…invece Gesù li ha amati profondamente. Lo stesso ha saputo fare con i peccatori, i malati, con tutti coloro che erano rifiutati dalla società…

2. Gesù perdona! 

Brano di riferimento: Lc 23, 33-34

“ Quando arrivarono sul posto detto «luogo del Cranio» , prima crocifissero Gesù e poi i due malfattori: uno a destra e lì’altro a sinistra di Gesù. Gesù diceva: «Padre perdona loro perché non sanno quello che fanno»”.

Gesù ha perdonato sempre (i bambini conoscono le parabole della pecorella smarrita, del padre misericordioso…): lui ha mostrato la verità di questo perdono,  ha perdonato fino in fondo anche chi lo ha ucciso. In quel momento ha mostrato dove arriva l’amore di Dio per noi. 
3. Gesù prega il Padre! 

Brano di riferimento: Lc 6, 12- 13 

“In quei giorni Gesù andò sul monte a pregare, e passò tutta la notte pregando Dio. Quando fu giorno, chiamò a sé i suoi discepoli e ne scelse dodici, ai quali diede i nomi di apostoli.”

Gesù ha saputo vivere e mostrarci l’amore perché era sempre in relazione stretta con il Padre, lo pregava, ci dialogava…Il vangelo ci mostra che le sue scelte soprattutto le più importanti nascono da questo dialogo.
4. Gesù fa del bene! 

Brano di riferimento: Mt 14, 14-21

“Scendendo dalla barca, egli vide tutta quella folla ed ebbe compassione di loro e si mise a guarire i malati.

Verso sera, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «È già tardi e questo luogo è isolato. Lascia andare la gente: così nei villaggi qui nei dintorni potranno comprarsi qualcosa da mangiare». Ma Gesù disse loro: «non hanno bisogno di andar via: dategli voi qualcosa da mangiare». Essi risposero: «Ma noi abbiamo soltanto cinque pani e due pesci». E Gesù disse: «Portateli qui da me». Allora Gesù ordinò di far sedere la folla sull’erba. Prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo e ringraziò Dio. Poi cominciò a spezzare i pani e a darli ai discepoli; e i discepoli li davano alla folla. Tutti mangiarono a sazietà. Alla fine con i pezzi avanzati si riempirono dodici ceste. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne ei bambini»”.
Gesù ha donato il pane a tutti: più che il miracolo in sé sottolineiamo con i bambini  come Gesù ha risposto ai bisogni di tutti…ha sempre avuto occhi e cuore per i desideri e i bisogni di chi incontrava e di chi andava da lui.
5. Gesù è servo umile! 

 Brano di riferimento: Gv 13, 1.3-5

“Era orami vicina la festa ebraica della Pasqua. Gesù, sapeva che era venuto per lui il momento di lasciare questo mondo e tornare al Padre. Egli aveva sempre amato i suoi discepoli che erano nel mondo e li amò sino alla fine. 

Gesù si alzò da tavola, si tolse la veste e si legò un asciugamano intorno ai fianchi, versò acqua in un catino, e cominciò a lavare i piedi ai suoi discepoli. Poi li asciugava con il panno che aveva intorno ai fianchi.”

Gesù, lui che era Dio, ha mostrato il suo amore nel gesto più umile che poteva compiere: lavare i piedi, il compito dei servi…di chi non contava niente. L’amore non può passare che per il servizio.
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